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SCHEDA DESCRITTIVA ATTIVITA’ FLM

Organismo: Fondazione
Anno di fondazione: 2001
Presidente e Direttore: Giuseppe Carta
Scopi istituzionali: promozione e divulgazione della cultura nell’ambito della Regione Sardegna e al di fuori di essa, con particolare riferimento alle arti. Promuove attività culturali collegate direttamente o indirettamente alla divulgazione di pittura, scultura, musica, letteratura, fotografia, ceramica, attraverso mostre, convegni, dibattiti, premi, concerti, presentazione di opere letterarie, l’edizione di pubblicazioni specializzate e ogni altra iniziativa atta a promuovere e diffondere la cultura in tutto il territorio nazionale. Promuove la valorizzazione del territorio sardo dal punto di vista paesaggistico, architettonico, archeologico, enogastronomico.

Promuove la collaborazione con enti pubblici e privati, e con tutte gli organismi che operano per la tutela e la salvaguardia della cultura e del territorio sardo, al fine di un comune sviluppo sociale, economico ed occupazionale del territorio.


Riconoscimenti artistici e culturali: 2004/2005/2006/2007/2008  inserimento fra le prime 150 fondazioni italiane nel prestigioso Rapporto Annuale delle Fondazioni curato dalla Fondazione Agnelli e dal Giornale dell’Arte.

2005

1. FIERE DI ARTE E CULTURA

Aprile - ottobre

La Fondazione Logudoro Meilogu viene invitata a proporre una esposizione di opere d’arte, pittura e scultura, provenienti dalla Collezione del Museo d’Arte Contemporanea FLM alla Fiera del Libro di Macomer (20/25 Aprile), alla Fiera Campionaria di Cagliari (28 Aprile/9 Maggio) e alla manifestazione “Cortes Apertas di Ollolai” (30 Settembre/2 Ottobre).

2. DA GIOVANNI FATTORI AD AMEDEO MODIGLIANI.

     “La scuola dei Macchiaioli. Dalla Collezione Pepi” 

     Banari, 11 Giugno - 30 Settembre / Carbonia, 22 Ottobre - 11 Dicembre 

La Fondazione Logudoro Meilogus, con la collaborazione del Il Parnaso Grandi Mostre di Follonica e grazie soprattutto allo studioso e collezionista Carlo Pepi che gentilmente a messo a disposizione la sua collezione, ha proposto prima nella sua sede a Banari e poi a Carbonia con l’Amministrazione Comunale, l’interessantissima mostra intitolata “Da Giovanni Fattori ad Amedeo  Modigliani. La scuola dei Macchiaioli. Dalla Collezione Pepi”, che ha riscosso un grandissimo successo di pubblico e di critica (ricca la rassegna stampa, da Arte a Il Giornale dell’Arte, da Antiquariato a Case Country Class, da Touring Club a Bell’Italia, da Collezionare al Notiziario Bibliografico Toscano, Da Sardegna e dintorni a La Nuova Sardegna a L’Unione Sarda, ai numerosi servizi televisivi e recensioni in internet). Questo perché ha costituito un vero e proprio evento per tutta l’Isola, considerata l’indiscutibile importanza storica e artistica dei grandi maestri presenti e la novità assoluta e unica di molto delle opere in essa presenti. 

In mostra, 120 opere, tra dipinti e disegni provenienti dall’importante Raccolta del collezionista Carlo Pepi, toscano ma di origine sarda da parte di madre, del movimento pittorico tra i più significativi e innovativi della scuola italiana dell’Ottocento, ossia  quello dei Macchiaioli, nato intorno al 1850 al “Caffé Michelangiolo” di via Larga a Firenze, importante luogo di ritrovo e discussione dei giovani artisti fiorentini. Attraverso la tecnica delle macchie chiaro-scuro (ottenuta con l’effetto della luce-colore, pennellate di colore e contrasti cromatici) si costruiva l’immagine. Da qui il nome dei Macchiaioli. Il paesaggio, la vita rurale, le attività lavorative e le campagne toscane in una precisa cifra realistica i soggetti preferiti a dispetto dei soggetti storici, usuali, idealizzati, accademici fino ad allora rappresentati. Giovanni Fattori, Silvestro Lega e Telemaco Signorini, i “padri”, insieme ad altri grandissimi, di questa importante corrente artistica nata dalla conseguente necessità, avvertita dai giovani artisti fiorentini, di confrontarsi in ambito europeo con le nuove sperimentazioni artistiche, che vedeva specie in Francia la nascita di nuova tecnica realistica del chiaro-scuro (“ton-gris”). In questo contesto si inserisce l’importante figura di Amedeo Modigliani che a Firenze ebbe la sua formazione nell'ambito della pittura dei Macchiaioli. Egli si dedicò completamente alla figura umana (nudi femminili e ritratti) rappresentandola in maniera armonica, semplice, elegante, pura. E questa purezza e semplicità, riscontrabile nella costruzione cromatica della figura (il colore genera la forma senza interrompere le superfici e frammentare i contorni), rappresentano sicuramente il filo conduttore di questa importantissima esposizione.  

Una mostra che ha ripercorso le vicissitudini artistiche della scuola toscana del XIX secolo, partendo dall’esponente più rappresentativo di questo movimento, Giovanni Fattori, fino ad arrivare passando attraverso Lega, Signorini, Puccinelli, Cristiano Banti, Abbati, De Nittis, Boldini, Zandomeneghi, Cecioni, Natali, Manaresi, Nomellini, Tommasi, Liegi, Panerai, Focardi, Bartolena, Guglielmo Micheli, allievo di Fattori e maestro di Modigliani, a Modigliani, il quale non si distaccò mai dalla “rappresentazione essenziale del reale” assimilata dai Macchiaioli. 
E’ stato realizzato un prestigioso e corposo catalogo a colori delle opere esposte con importanti testi di Carlo Pepi e dello storico e critico d’arte Gregorio Rossi, curato dalla stessa Fondazione.

MOSTRA COLLATERALE:

SCULTURA E CERAMICA.

OPERE DI ROBERTO LONGU, LIA SANNA E VALDIERI PESTELLI

3. PITTURA E SCULTURA DAL 1930 AI GIORNI NOSTRI

          2 Dicembre 2005– 31 Maggio 2006

Ufficialmente inaugurato il 26 luglio del 2003, il Museo d’Arte Contemporanea FLM conta ad oggi una importante collezione nazionale di quasi 400 opere di pittura e scultura. 


Sensibile a che l’arte diventi il mezzo tramite il quale agevolare la comunicazione e il coinvolgimento umano, la Fondazione Logudoro Meilogu ha proposto ai suoi visitatori, in un interessante percorso espositivo, la storia dell’arte italiana del Novecento, guardando con particolare attenzione all’arte sarda. Dai grandi protagonisti dell’arte isolana del primo Novecento quali Giuseppe Biasi, Mario Sironi, Eugenio Tavolara, Antonio Ballero, Filippo Figari, Giuseppe Altana, Pietro Antonio Manca, Cesare Cabras, Salvatore Fancello si è arrivati, passando per Aligi Sassu, Libero Meledina, Costantino Spada, Antonio Atza, Antonio Corriga, Liliano Cano, Salvatore Fara,  Elio e Claudio Pulli, Giuseppe Carta, Pinuccio Sciola, ad artisti che appartengono al resto d'Italia, la cui fama è internazionale, tra questi citiamo Salvatore Fiume, Antonio Ligabue, Francesco Messina, Emilio Greco, Giò e Arnaldo Pomodoro, Emilio Tadini, Emanuele Luzzati. 

Le opere esposte sono state in gran parte selezionate da importanti collezioni private sarde. Ad esse sono state affiancate, in una ristretta rappresentanza, opere provenienti dalla collezione del “Museo d’Arte Contemporanea FLM.

La Collezione d’Arte Contemporanea del Museo FLM è stata lo scorso anno oggetto di studio e approfondimento per Istituti scolastici, Accademia delle Belle Arti, Università e  dibattiti in conferenze in Sardegna e in Italia. 

4. SA NOTTE DE ENNARZU 

          18 Dicembre 2005 – 6 Gennaio 2006

La Fondazione Logudoro Meilogu ha promosso e organizzato per tutto il periodo natalizio una serie di manifestazioni inserite in un più ampio progetto culturale intitolato  “Sa notte de ‘Ennarzu”. Promosse con lo scopo di valorizzare il patrimonio artistico-culturale di Banari a livello turistico in un periodo diverso dai grandi richiami estivi, le manifestazioni hanno attirato un numerosissimo pubblico. L’apertura al pubblico, tutti i giorni a partire dal 18 Dicembre fino al 6 di Gennaio, del Museo d’Arte Contemporanea FLM fino a tarda serata, compreso il giorno di Natale, Santo Stefano, il 31 Dicembre e il 1 Gennaio, ha fatto registrare un dato positivo e crescente grazie al numeroso pubblico proveniente un po’ da tutta l’isola, diverse volte organizzati in gruppi ai visitatori è stata sempre garantita la visita guidata alla mostra. Generalmente poi gli stessi si sono interessati di conoscere il paese scoprendo il centro storico in trachite rossa di grande fascino. 

L’organizzazione di un importante spettacolo pirotecnico e l’esibizione di un complesso musicale hanno impreziosito i festeggiamenti per l’ultimo dell’anno. La presenza di stands enogastronomici che hanno promosso prodotti del luogo ha deliziato la permanenza del pubblico fino al mattino seguente.

2006

1. PITTURA E SCULTURA DAL 1930 AI GIORNI NOSTRI
          1 gennaio – 31 maggio

L’importante mostra, inaugurata il 2 dicembre 2005, composta di circa 160 opere, pittura e scultura, provenienti in gran parte da importanti collezioni private sarde e per una ristretta rappresentanza dalla Collezione d’Arte Contemporanea del Museo FLM, ha riscontrato un grande successo di pubblico, specie nelle scolaresche provenienti dalla Provincia di Sassari ma anche da Nuoro, Oristano e Cagliari.


La Fondazione Logudoro Meilogu ha voluto proporre ai suoi visitatori un percorso storico dell’arte italiana del Novecento, guardando con attenzione con particolare riguardo a quella sarda: dai grandi protagonisti dell’arte isolana del primo novecento quali Giuseppe Biasi, Giuseppe Sciuti, Giovanni Maria Mossa, Melkiorre Melis, Eugenio Tavolara, Andrea Figari, passando per Aligi Sassu fino a giungere artisti che appartengono al resto d'Italia, la cui fama è ad oggi internazionale, tra questi citiamo Salvatore Fiume ad Antonio Ligabue. Un percorso elaborato ma altresì chiaro ed esaustivo che ha evidenziato l’importanza storica e artistica dei grandi artisti in esso illustrati.




La Fondazione Logudoro Meilogu ha garantito l’apertura al pubblico tutti i giorni dalle 16.30 alle 20, e l’apertura al mattino per le scuole di ogni livello, dalle elementari fino agli istituti superiori, che sono state numerose. L’apertura al mattino ha infatti consentito un regolare afflusso del pubblico scolastico isolano, in gran parte proveniente dalla Provincia di Sassari ma anche da Nuoro, Oristano e Cagliari, che difficilmente di sera avrebbe potuto coniugare l’impegno scolastico con la programmazione di una gita culturale. Le visite guidate alla mostra hanno aiutato una più facile comprensione del percorso illustrativo delle opere d’arte esposte, riservando per i più giovanissimi particolare attenzione e cura nelle spiegazioni.

Una ricca rassegna stampa ha dato ampia visibilità all’esposizione promossa dalla Fondazione. 
2. SALVATORE FIUME. OPERE DAL 1940 AL 1997

          24 giugno – 30 settembre

La proposta di una importante mostra antologica sull’opera di uno dei più grandi maestri del Novecento Italiano quale è Salvatore Fiume costituisce per la Fondazione Logudoro Meilogu, da anni impegnata a proporre in Sardegna eventi culturali di grande valore e qualità (vedi la fortunatissima mostra, in termini di visitatori e di critica nazionale, “Da Giovanni Fattori ad Amedeo Modigliani. La scuola dei Macchaioli. Dalla Collezione Pepi” dell’estate del 2005), la possibilità di far realmente dialogare una piccola ma attiva realtà culturale come è Banari, il paese dove la Fondazione ha sede ed opera, con le più importanti città d’arte italiane nei dibattiti in cui la ricerca artistica è fonte di confronto, di crescita e di affermazione non solo per i suoi protagonisti, gli artisti, ma per tutto quell’universo di persone e di teorie che si materializza allo slogan “Arte per tutti” in cui l’Arte, per l’appunto, deve poter giungere a tutti, alla gente comune e alla gente dei piccoli centri, generalmente lontani da sedi museali ed estranei ai grandi circuiti del turismo di massa.   

Promossa dalla Fondazione con la preziosa collaborazione dei figli del Maestro Fiume, Laura e Luciano, e della prestigiosa galleria milanese Artesanterasmo, la mostra è stato un omaggio al grande maestro siciliano in occasione del decennale della morte (Comiso, 1915 - Milano, 1997), con una ottantina di opere dagli anni ’40 agli anni ’90 fra disegni, olii, sculture e bozzetti a testimoniarne il lungo e interessante percorso creativo: dalle architetture antropomorfe delle Città di Statue degli anni ’40 e ’50, tema costante nell’opera di Fiume, nate dalle influenze rinascimentali italiane e dalle suggestioni metafisiche di Giorgio de Chirico, si è passati alla donna, altro grande motivo ispiratore del Maestro, ritratta coi suoi colori e la sua speciale sensualità in ogni angolo del mondo, dall’Europa al Giappone, dall’Africa alla Polinesia. Uno spazio è stato poi dedicato anche al ciclo degli anni ’80 “Le ipotesi”, omaggio ai suoi maestri putativi, da Raffaello a Picasso, con i quali Salvatore Fiume dialoga in una serie di opere, fra cui “Riverente visita a Picasso” (1986, olio su masonite, cm 120x145). In questi dipinti convivono insieme figure e personaggi “classici” di alcuni maestri dell’arte con i luoghi e i personaggi dell’iconografia di Fiume. La mostra è stata illustrata nel catalogo a colori di importanti dimensioni delle opere esposte, curato dalla Fondazione. 

E’ stato riscontrato, durante tutto il periodo della mostra, un grandissimo successo di pubblico e di critica nazionale e regionale (da Arte al Giornale dell’Arte, da Panorama a Touring Club a  Dove, oltre ad una considerevole ed importante presenza su tutti i  quotidiani e su tutte le emittenti televisioni sarde, da Rai 3 a Videolina a Cinquestelle).

In omaggio alle donne di Fiume, domenica 17 settembre la Fondazione Logudoro Meilogu ha promosso il concerto Feminas della cantante algherese Franca Masu. Il canto e la musicalità di grande atmosfera che contraddistingue questa brava artista ha, infatti, incantato il foltissimo pubblico (oltre 400 persone) arrivato a sentirla. La cantante ha proposto un ricercato programma delle canzoni incentrate su figure di donne sarde, spagnole, portoghesi, argentine, mettendo in luce la loro storia ma anche quello che al maschile è dedicato a loro, al sentimento che esse suscitano.
 
FRANCA MASU  in  “FÉMINAS”



Marcello Peghin   chitarra 10 corde

Fausto Beccalossi  accordeon

Salvatore Maltana  contrabbasso

3. BARORE SASSU. IL POETA DI BANARI

          15 Ottobre

A 30 anni dalla sua morte, la Fondazione Logudoro Meilogu e l’Amministrazione Comunale di Banari, hanno voluto ricordare il suo banarese Barore Sassu,  uno dei maggiori poeti che abbia mai avuto la Sardegna. Figura singolare e popolarissima, Barore veniva definito di “palco” perché diffondeva la sua arte poetica nelle feste patronali nelle quali era sempre invitato per il singolare talento e per la  finezza di pensiero. Le sue rime erano e sono una finestra  sulle realtà locali e di vita del periodo storico  in cui ha vissuto: i duri anni tra le due guerre e i tempi non meno difficili che hanno preceduto il cosiddetto boom economico. Ma egli è stato anche un cantore della vita comune della nostra isola, quella dei paesi e del lavoro nei campi. Tutte realtà del quale era un attento, finissimo osservatore. Anche perché quella era una realtà alla quale egli apparteneva. La poesia, infatti,  non bastava a far tirare avanti una famiglia e Barore doveva, tutti i giorni, lavorare in campagna come la stragrande maggioranza dei suoi compaesani. In tempi più recenti la sua arte avrebbe avuto una risonanza maggiore e le sue raccolte di poesie sarebbero stati autentici best sellers.

Un omaggio ad un Banarese la cui arte merita di essere conosciuta e valorizzata per tramandare ai posteri gli insegnamenti e le tradizioni di un passato che non può e non deve essere ignorato.

Promossa con l’intento di far riflettere sulla tradizione della cultura orale, per molto tempo, e in molti centri dell’Isola, l’unica vera università popolare frequentata dai nostri progenitori.

La serata condotta  dal giornalista Pasquale Porcu con l’intervento dello scrittore Paolo Pillonca, è stata allietata dai canti di Giuseppe Masia, vincitore dell’Usignolo d’Oro di Ozieri 2006 e dal coro Su Cuncordu Banaresu.                                                                        

4. MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA FLM. NUOVE ACQUISIZIONI

          20 ottobre – 31 Dicembre 

Un excursus sull’arte italiana del Novecento proposto dalla Fondazione Logudoro Meilogu attraverso 130 opere selezionate dalla Collezione nazionale di pittura e scultura del Museo FLM. In particolare sono state messe in risalto le opere di artisti riconosciuti a livello nazionale e internazionale: da Emilio Tadini a Emanale Luzzati,  da Giampaolo Talani a  Ernesto Treccani e Giancarlo Cazzaniga, da Vittorio Tessaro ad Augusto Conti e Alexander Kossuth, da Ugo Riva a Giancarlo Marini, da Francesco Martani a Piero Dosi a Francesco Mariani, da Luigi Coppa a Sergio Benvenuti, oltre ad una ricca rappresentanza sarda: da Mario Sironi a Antonio Ballero a Filippo Figari, da Giuseppe Altana a Pietro Antonio Manca, da Cesare Cabras a Salvatore Fancello, da Giuseppe Magnani a Liliana Cano, da Antonio Atza ad Ausonio Tanda, sino ad arrivare a Pinuccio Sciola, Salvatore Garau e Sisinnio Usai.
Un percorso dei diversi linguaggi dell’arte figurativa e astratta presenti nel Museo, grazie al quale sono state evidenziate in particolar modo le acquisizioni che in questi ultimi due  anni  hanno arricchito la collezione di oltre 200 opere.

La mostra è stata illustrata nel catalogo a colori delle opere esposte, curato dalla Fondazione. 

5. ALLA SCOPERTA DEL MEILOGU                         

          Dicembre 

Realizzazione di un guida illustrata di una serie di itinerari naturalistico-archeologici del Meilogu, promossi dalla Fondazione Logudoro Meilogu con la collaborazione del TAG Gruppo Speleologico di Thiesi.

Itinerari illustrati con cartine, schede specifiche per paese, chiese e necropoli:
1. Banari – Lago Bidighinzu

2. Banari – Chiesa della Madonna di Cea

3. Bessude – San Pietro di Sorres, Borutta

4. Thiesi - necropoli ipogeica dipinta Mandra Antine, Monte Majore, nuraghe Sa      Caddina, Monte Pizzinnu, nuraghe Fenestras, nuraghe Majore.

5. Grotta Mammuscone - Chiesa Santa Maria Iscalas, Cossoine  - borgo medioevale Rebeccu - Necropoli Sant’Andrea Priu, Bonorva.

2007

1. ARTE E SENSUALITA’. DALLA COLLEZIONE FLM

2 Marzo - 31 Maggio

29 Luglio - 30 Settembre 

Dalla donna voluttuosa, arcana, misteriosa, irraggiungibile, metafora del gioco e del desiderio e insieme simbolo dei segreti inafferrabili dell’esistenza di Salvatore Fiume alle dolci atmosfere di intima quotidianità di Maria Janelli, alle ambientazioni di grande inquietudine e turbamento di Roberta Serenari e Giancarlo Marini.

Un ricco percorso espositivo che ha messo in evidenza sia l’affermazione della grazia, della bellezza intesa come purezza nel nudo maschile e femminile, dei sentimenti universali come l’amore e la maternità, sia la ricerca della carnalità, delle forti emozioni, della trasgressione.

Ciò che la mostra ha tenuto a prediligere su tutti i diversi linguaggi espressivi (dalla perfezione plastica del corpo umano tradizionalmente classico o di ispirazione concettuale) è la ricerca di un’armonia naturale, spontanea ed equilibrata della sensualità intesa come purezza del corpo e dell’anima.

La mostra in oggetto è stata rimodulata a partire dal 29 luglio 2007 fino al 30 Settembre con una nuova selezione di opere (Franco d’Aspro, Gianni Gianasso, Federico d’Agostino, Giordano Garuti, Roberta Viarengo, Tino Luciano, Marco Annaloro, Giuseppe Carta, Giancarlo Marini, Piero Nincheri, Francesco Mariani, Salvatore Fiume, Roberta Serenari, Claudio Cattaneo).

La mostra è stata accompagnata dal catalogo della collezione del Museo FLM pubblicato nel dicembre 2006.

2. IDENTITA’ E DIFFERENZE DEL ‘900 

Arte internazionale nelle opere della Fondazione Ca’ La Ghironda

30 Giugno - 30 Settembre

E’ con questa importantissima mostra che è stata inaugurata la nuova ala museale della Fondazione: un’importante opera architettonica di fattura antica che guarda all’impronta urbanistica sei-settecentesca del paese ma che non disdegna interventi di ricerca futuristica. Il nuovo spazio museale sorge nella vallata adiacente l’attuale sede della Fondazione e dà l’ingresso al parco museale dell’intero complesso FLM, che si inserisce più ampliamente nell’incantevole paesaggio dell’intatta valle S’Adde Manna. 




Inaugurato ufficialmente nel 2003, il  Museo d’Arte Contemporanea FLM  è la  naturale conseguenza del gran lavoro operato negli anni dalla Fondazione Logudoro Meilogu, ente culturale riconosciuto a livello nazionale (ne sono alcuni esempi le mostre promosse quali Dodici Miliardi per il 2030 di Enrico Baj, Macchie Mediterranee: l’arte di Emanuele Luzzati tra originale e serigrafia, Pittura e scultura dal 1930 ai giorni nostri, Da Fattori a Modigliani. La scuola dei Macchiaioli. Dalla Collezione Pepi e Salvatore Fiume: opere dal 1940 al 1997). 

Promossa dalla Fondazione Logudoro Meilogu con la collaborazione della Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato alla Cultura, dell’Amministrazione Comunale di Banari e della Fondazione Banco di Sardegna, la mostra “Identità e Differenze del ‘900” ha proposto una selezionata scelta di oltre 115 opere provenienti dall’ampia collezione d’Arte contemporanea della Fondazione di Ca’ La Ghironda (Zola Predosa, Bologna).

Attraverso un percorso espositivo che ripercorre gli aspetti più significativi della ricerca artistica internazionale del ‘900, Sono stati documentati i movimenti estetici che costituiscono l’asse portante dell’arte dell’ultimo secolo ma anche le esperienze di autori che sono stati al di fuori delle tendenze d’avanguardia, mantenendo un legame con la tradizione. In tal senso il progetto della rassegna ha espresso le differenti identità creative che accompagnano la trasformazione dell’opera d’arte nell’epoca della sua massima sperimentazione, attraverso un articolato confronto di linguaggi. Dalle radici del Futurismo e dell’Astrattismo (Balla, Depero, Leger, Malevich, Mondrian, Klee, Magnelli, Mansurov) si passa alle fonti del Surrealismo e del fantastico (De Chirico, Magritte, Chagall, Mirò, Sutherland, Matta, Corneille), dai meandri della materia  (Alechinsky, Appel, Jorn, Lindström, Riopelle) si giunge fino alla sua negazione attraverso la presenza della superficie pura (Manzoni, Castellani, Bonalumi, Dadamaino). Sul versante della tradizione sono state proposte opere legate al paesaggio, al ritratto e alla natura morta ( Morandi, De Pisis, Campigli, Rosai, Sironi, Guidi, Mafai, Tozzi) ma anche esperienze del tutto autonome (Picasso, Grosz, Grundig, Giacometti, Bacon) che costituiscono esempi di forte invenzione figurale. Consistente è la presenza dei precursori dell’astrattismo italiano (Licini, Veronesi, Reggiani, Radice) fino alle ricerche delle successive generazioni (Afro, Capogrossi, Dorazio, Nigro, Perilli, Turcato, Romiti, Sanfilippo, Accardi) con particolare attenzione ai grandi maestri (Burri, Tàpies, Fontana, Hartung, Vedova, De Kooning, Mathieu, Scarpitta, Novelli, Scialoja). Durante il labirintico percorso della mostra il pubblico ha incontrato, oltre al mito della Pop Art (Warhol) una serie di esperienze legate al recupero dell’immagine (Adami, Baj, Gnoli, Del Pezzo, Dangelo) e altri personaggi che hanno segnato in modo originale la cultura del secondo novecento (Rotella, Christo, Tilson). Parallelamente al percorso della pittura si sono avvertiti anche molteplici allusioni alla fisicità dei materiali (Uncini, Kantor, Nagasawa, Mainolfi) a cui si aggiungono alcune esperienze dell’Arte Povera (Kounellis, Pistoletto, Merz, Zorio, Boetti, De Dominicis) per chiudere – infine – con uno sguardo ai pittori delle successive generazioni (De Maria, Paladino, Basquiat).  Per l’occasione la Fondazione Logudoro Meilogu ha pubblicato il catalogo con la riproduzione fotografica delle opere in mostra, un saggio introduttivo del curatore Claudio Cerritelli, critico e storico dell’Arte docente a Brera, un contributo dello storico e scrittore Manlio Brigaglia e schede biografiche sugli artisti.

3. LE TRE G. LINGUAGGI ARTISTICI A CONFRONTO

PITTURA, SCULTURA INSTALLAZIONE

29 Luglio - 30 Settembre

L’arte secondo natura intesa come figura, come madre, come donna, come madre terra in un evolversi di sentimenti interpretati e rappresentati nelle opere delle tre G: Genesio Pistidda, Gianni Polinas e Giovanni Sanna.

Differenti linguaggi artistici che accompagnano il confronto dell’opera d’arte così come è intesa dai tre giovani artisti sardi proposti dalla Fondazione.
Le opere di Genesio Pistidda (Sassari, 1974) si distinguono sempre per originalità nell’approccio tematico, per pulizia e coerenza concettuale. Scultura, pittura, design, installazioni, percorsi differenti che ritrovano nel suo inconscio, l’elemento unificante. Gianni Polinas (Bonnanaro, 1969) vive e lavora a Olbia. Allievo del Maestro Lorenzo Salice, monaco Benedettino già allievo di Morandi, Gianni Polinas parte dalla pittura figurativa per abbracciare, durante la sua ricerca, l’arte astratta, la fotografia, l’installazione, un percorso costruito intorno alla necessità di comunicare con la propria creatività, segnato da uno stile personale, la cui impronta, distingue tutta la sua produzione  artistica. 

Giovanni Sanna (Sassari, 1977) si diploma all’Accademia di Belle Arti di Sassari (tesi di laurea sull’opera di Mario Sironi), vive e lavora a Porto Torres dove opera attivamente nell’associazione culturale Terra d’Ombra. L’artista guarda alla figurazione, affollando le sue tele di figure, siano esse donne e angeli, di impostazione cinquecentesca: poesia e magia di colore, giocato sul contrasto tra luce e ombra, e una grande forza gestuale contraddistinguono la sua pittura. 

4. LA SCULTURA ITALIANA NELLA COLLEZIONE FLM

Da Francesco Messina a Arnaldo Pomodoro. 

Da Gavino Tilocca a Aligi Sassu.

3 Novembre  - 31 Dicembre

Da alcuni anni il Museo d’Arte Contemporanea FLM può far mostra di una importante collezione di scultura, testimonianza della grande ricerca e volontà degli artisti di sperimentare sempre di più nuovi mezzi formali ed espressivi.

Il progetto della mostra ha cercato di approfondire il dibattito critico sulla scultura e il suo rapporto tra architettura e decorazione, offrendo un quadro generale della produzione plastica degli artisti presenti in collezione. In particolare il percorso espositivo ha ripercorso la vita artistica, attraverso le loro opere, delle figure principali ed importanti della collezione: Francesco Messina, Arnaldo Pomodoro, Aligi Sassu e Gavino Tilocca.

Partendo dall’opera (Testa di Fanciullo, bronzo) del Maestro Gavino Tilocca – uno dei maggiori scultori sardi del Novecento – si coglie la grande lezione dei classici che incontra quella di Rodin, Rosso, Marini, Manzù. Dai moderni apprende a movimentare e frantumare il modellato in un gioco, dinamico e drammatico, di luci e di ombre. Questa scultura scaturisce, così, dal dualismo tra passato e presente, tra arte e natura, tra stilizzazione formale e introspezione psicologica, tra rigore costruttivo e impeto espressivo. 

Di fronte ai cavallini bronzei di Aligi Sassu –- considerato uno dei più grandi artisti sardi del Novecento – si coglie la scultura libera, impetuosa, senza condizionamenti ornamentali in un perfetto equilibrio fra espressività della materia e realtà segnica che dà movimento e volume. 
Incontrando l’opera di Francesco Messina (Ballerina, bronzo), uno dei nomi eccellenti nella storia dell'arte del XX secolo, si colgono particolari emozioni. Il Maestro infatti porta in scultura una personalissima sintesi di classicismo e naturalismo, di idealizzazione delle forme e di opulenza muscolare, di grazia sognante e di energia vitalistica. La sua impronta vigorosa si connota di una vena di arcaismo, capace - soprattutto nelle figure femminili - di ammantarsi di una dolcezza tutta rinascimentale. 

Infine l’opera di Arnaldo Pomodoro ci porta ad un universo concettuale di forme geometriche semplici – dischi, sfere, colonne, spesso a dimensione monumentale come l’opera in Museo “Rive dei Mari”. Le sue sono forme dalle superfici perfettamente levigate, specchianti, interrotte però da scheggiature, squarci e rotture in una trasposizione metaforica dell'inconciliabilità tra il sogno umano di perfezione e una realtà quotidiana di imperfezione, frattura, imprevisto, dolore.

A completare il percorso importanti scultori italiani quali Salvatore Fiume, Luciano Minguzzi, Antonio Ligabue, Emilio Greco, e ancora Giancarlo Marini, Silvano Anania, Claudio Nicoli, Roberto Ceccherini, Augusti Conti, Luigi Gatti, Marco Cornini, Alexander Kossuth, Ugo Riva, Giorgio Galletti, Piero Strada, Sergio Benvenuti, Domenico Esposito, Valdieri Pestelli, Alba Gonzales, Claudio Pulli, Franco d’Aspro, Vittorio Tessaro, David Styler, Gianni Sedda.

La  mostra è stata accompagnata dalla consultazione del catalogo, curato dalla Fondazione Logudoro Meilogu, della collezione del Museo FLM pubblicato nel dicembre 2006.

5. INCONTRO CON LO SCRITTORE GAVINO LEDDA

          20 Settembre  

Lettura delle sue opere – la riscrizione di “Padre Padrone” in sardo/gainico Lo scrittore e studioso Gavino Ledda ha interagito con il pubblico parlando del suo capolavoro letterario e degli ultimi suoi interessantissimi studi su una propria lingua sarda. 
6. INCONTRO CON LO SCRITTORE GIAMPAOLO CASSITTA

          Lettura del libro "Il giorno di Moro".

          Accompagnamento musicale  del laboratorio Humaniora

           31 Agosto

Un romanzo che ripercorre un periodo oscuro del nostro paese: quello delle Brigate Rosse, del sequestro e dell'omicidio di Moro. Ma è, soprattutto, un pretesto per riparlare di quegli anni e degli altri avvenimenti successi. 
7. INCONTRO CON LO SCRITTORE SANDRO ROGGIO


GIACOMO MAMELI PRESENTA IL LIBRO DI SANDRO ROGGIO

          "C’E’ DI MEZZO IL MARE"
          Letture di Sante Maurizi. Musiche di Salvatore Delogu.


4 Settembre 

Il libro racconta dei modi di trasformazione dei paesaggi litoranei sardi in relazione alle vicende politiche e culturali dell'ultimo mezzo secolo e raffronta atti e responsabilità delle comunità locali e dei soggetti istituzionali. Alla fine dell’intervista con lo scrittore e dopo la lettura di alcune pagine del libro, si è sviluppato un interessantissimo dibattito tra gli intervenuti.
8. INCONTRO CON LO SCRITTORE GIANCARLO DE CATALDO

INTERVISTA-PRESENTAZIONE DI SOTERA FORNARO     ALL’AUTORE DI “NELLA MANI GIUSTE”.


Musiche di Salvatore Delogu.


6 Settembre
Dopo il successo ottenuto con “Romanzo criminale”, il magistrato e scrittore Giancarlo De Cataldo racconta la storia di un momento epocale per la recente storia italiana, il biennio 92-93, quello della morte dei giudici Falcone e Borsellino, dell’avvento di Mani pulite che getta scompiglio nel marcio della politica italiana, determinando la fine della Prima Repubblica e la messa in crisi dei delicati equilibri tra Stato e mafia, a cui si aggiungono le stragi, sempre di stampo mafioso, della primavera-estate del ‘93, a Roma, Firenze e Milano. E' un romanzo-affresco che getta una luce nera sull'epoca in cui siamo tuttora immersi. L'epoca segnata dalle stragi di mafia. Alla fine dell’intervista e dopo la lettura di alcune pagine del libro, si è sviluppato un interessantissimo dibattito tra gli intervenuti.
9. ALLA SCOPERTA DI BANARI 

Itinerario naturalistico-archeologico dalla valle di S’Adde Manna alla    chiesa della Madonna di Cea.


16 Settembre

Organizzazione di una passeggiata con guida illustrativa dei territori percorsi e delle bellezze visitate, con partenza  e arrivo al Museo d’Arte Contemporanea FLM. Nella serata è stato presentato ufficialmente a tutti i partecipanti la guida “Alla scoperta del Meilogu”, promossa e pubblicata dalla Fondazione nel dicembre 2006.

10.  ALFRED SCHNITTKE. REQUIEM


  Dalle musiche di scena per il Don Carlos di Friedrich von Schiller

            3 dicembre

E’ stato eseguito nella serata del 3 dicembre nella Chiesa di San Lorenzo il Requiem del compositore russo Alfred Schnittke. A farlo è l’Associazione Polifonica Santa Cecilia di Sassari diretta magistralmente da Gabriele Verdinelli. Ensemble strumentale del Conservatorio di Luigi Canepa di Sassari. L’esecuzione è stata accompagnata dalla lettura di alcuni pagine del testo teatrale Don Carlos, che ha ispirato il compositore russo.

E’ la prima volta che viene eseguito in Italia, e solo tre le esecuzioni previsti in Sardegna: Cagliari, Sassari, Banari. Il concerto è stato eseguito in omaggio ai sessant’anni di attività della Polifonica Santa Cecilia e in ricordo del suo fondatore Don Gino Porcheddu.
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